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Una s^vavissimii noli/.iii ci «iiiiisc da Firenze: 
la H'ìfona si li nliiit;il.;i ail appoi'i'B l;i sua IIÌTUII 
al Doi'.relo pi-npostnle Jal ministero per 1' o-
ciipaziorie Jelle provìncìc romane per puite 
deli' aimata italiana. Il ministero in seyiiiln 
a questa opposizione incontrata nelle rû Moni 
imspuiisabiU ilei potere, lia offerto le sue di­
missioni. Il generale .Menabroa, noto amico del­
l' Austria ed affiliato del paololiismo, dicosi sia 
stato incaricato della composizione di un nuovo 
ministero, che avrebbe per primo mandato di 
tratlai'e colla Francia e col Papa. 

* -*- * 
Intanto a Civitavecchia arrivano a frolle sol­

dati IVaiicesi sotto spo;!;lie mentite di reclute pa­
pali ad ingrossare le filiì dei difensori della fede. 

.\i;sinngasi die nelle casse pontificie in que-
-..»_ sti iiUimt !.(ii)nii entrarono parecclii milioni gcn-
""^^tdjiifi/iut prestali dal f^overno francese, e che 

nho d.ii IO corrente sul Campidoglio fu inal­
berata la hindiera francese. 

Confortiamoci però con queste parole del 
Pìiimlo ff Italia di Napoli : 

« Clii cerca arrestai'e il fulmine mentre mi­
naccia di scoppiai'o resta incenerito; chi si 
jione conti'o la corrente che innonda o scom­
pone i campi, e travolto; chi vuole contropporsi 
alla rivoliiziiino e dirle: (in qui e basta! è co­
me volesse coii una mano annestare il fulmine 
e col petto ari^inaro la cori'eiite. 

APPENDICE 

®aiB][BiaL0] 
Puhhlii'liianio Iradolta dal JArjnro di Pari>!Ì 

una biogialia del ^'enei'ale flaribaldi, alla tpial'̂  
è sotlosci'ilio uno pseudonomio : fx warquis tic 
Vdli'ìwr. 

lnli!ndi:imo di renderò, noto il pimlizio die 
prolì'erisre uno dei [lu'i popolari iiiornali della 
Francia sul iiran cittadino aia i-flCLTato a Caprera 
l'er viriilanzii del governo italiano come il Pro­
meteo dhlla favilla rrreca. 

Gnrilialili lin .si!S:.>;iim.'anni; lo .'suo anliclio l'ovilo od i 
pi;r.si.s(.i'iili viMiiiiatisml linimii sojii-an'iilo iiiii'-;(o cni'po ili 
Corro .«onza inilolniliriio roslnoiiia oiioi-fiia olio lo iloiiiina 
e lo eomaiula.. Kgli ò di stallini media, lavglii.s.simo di 
petto 0 tutta la sua fisonoinia qua.si ro.ijiira una oooes-
siva bontà, t,'uomo della cainioia lussa, appon-rrinto sulla 
sua .sciabola, il classico ritratto elio fu (ÌO.SÌ dilliiso in 
l'rancia dui'aulo la campagna di Sicilia, non dà punto 
idea dell' espre.ssionc parlieolaro a quel vi.so di cui tutta 
r attrazione risiede negli occhi, questi occhi di limpi-

mm I! PRIÌSILÌTE 
Le dinidciizc, i timori, le, accuse, i so-

R[)elti che 1' annuncio della catastrofe di No­
vara nel 181!) s\egliò da un'angolo all 'al­
tro della penisola, sorgono, ingrandiscono, 
romoreggiano trislanientc anche oggidì. Si 
direhlìe che 1' intera nazione sente coli" istinto 
poderoso della sua pa.'ssata grandezza chi; il 
giorno di nuovi lutti, di nuove vergogne, di 
nuove transazioni coi nenuci della libertìi, si 
avvicina rapidamente: non tutti osano dirlo, 
non pochi tentano dissimularlo, tnoUissinii 
vorrelihero nasconderlo, ma se noi poniamo 
una mano sul ^iiore tli questa povera Italia, 
noi ci accorgiamo che i suoi balliti sono 
agitati, convulsi, febbrili: la confidenza nelle 
alle sfere è sparita: la speranza di un'av­
venire di gloria è spenta: la mente dell! 
italiani iitconiincia ad errare mestamente so-
l)ra il tetro dramma di questi ujliuti olio 
anni, e vedendo tanto sangue cilTadino da 
una i)ai'le, e laido fango dall' altra, chiede 
a sé stessa se (juesto era il sogno dei uoslri 
martiri, e dei nostri poeti, se (picslo era V i-
deale dei nostri iilosoli, se (|uesla 1' alba iin-
morlale che doveva indorare le alpi ilaliane. 

Non si illudino gli uomini gretti e servili 
che hanno usiu'palo e che usurpano anche 
oggidì il jiotere in llalia: non basta lasciar.si 
trascinare dall' ini])eto irrompente della ri'NO-
luzionc e occupare un lei'i'itorio bagnalo nel 
sangue tlella denvocrazia per far diutenticarc 
la storia fatale di (piesli ultimi anni. jMenlre 
r italiana democrazia, depositaria delle anti­
che tradizioni di Uoma repubblicana, scrisse 
col sangue de' suoi marliri le date di Mar-
saila, l'alermo, Napoli, la cortigianeria ila-
liana di cui il parlilo modcvalo non h che 

dissimo azzurro olio si riscaldano a grado a grado n 
passano dalla calma dell' indill'ei-cnza alla violenza della 
tempesta. Il generale è accuraio, d'una proprietà estro-
ina a modo dogli inglesi, ed in piena campagna, ira 
privazioni di oijni seria, resta fedele alle sue abitudini. 
!''.gli è (|nasi feininineo nel geslo, ed il meiallo della 
sua voce che colpisce e sorprende tulli quelli i (piali 
ravvicinano è alliillo piirlicolarn, carezzevole ed armo­
nioso, l'aria leniauiente come .se ccrca.sse le parole, |)er 
clic (|nest' uomo d' azione è un peusalore conteuiplalivo 
Come gli oricnlali contano a voce bas.sa i grani del l'O-
sariii pa.ssandoli fra le dita, cosi fiaribalili duranlo la 
speilizioiie di Sicilia ui"ne!;giava costantemente una 
IViisia di cuoio a correy-iria jiiait.a, che avea trapunlala 
da s'': noi veilemino più lardi nella rivista d'addio del­
l'esercito garibaldino a Caserta (picsta frusta lc.ggen<laria. 
che il generale portava seiniii'o al ])ugno sini^^lro, pas­
sala al liraccio di Alessandro Dumas a cui egli 1' avea 
(lunata. 

Pieno d' abbandono iiell' intimità, il generale hn una 
sorta di gaiezza velata ed ama il riso e 1' espansione 
intorno a se. 

Qui da lungo noi scettici e frondntori motteggiamo 
volentieri .su A.spromonte, Venezia e Ginevi'a e dimen­
tichiamo Marsala e Milazzo; ma in presenza dell'uomo 
singolare, che ha compiuto coso cotanto straordinarie, 

la tisica rapp'ieseiilaiìza scrisse itiNece le date 
di Sarnico, di Asproiitonlc, di Torino, ili 
Pelralia sopraiia, di Lissa, di Ciislozza, ilei 
Trentino, e iiisangiiiiiò le \ie(li sette italiiiiie 
città perchè gri(ia\ai)o riNcrenli il gian no­
me del primo snidalo d' llalia e dei mondo. 

Molle illusioni .sono cadute, niitlte maschero 
furono lacerale: sopra i caiht\eri dei nostri 
sohiati che ebbero rollo il petto e legiita la 
gola par salrarc i onore delle armi aii-
siriaclic, Gitidti strinse la luaiio a Caino : 
ma r Italia al lampo delle artiglierie di Cu-
stozza conobbe il cello del venditore di (h'isto, 
e la palla che a Oaiirera siiorò la lancia di 
Garibaldi ntise in mostra daino. 

È tardo, è troppo Inrdo signori del potere: 
i M)slri gridi di iiberlà, i voslri svencNoli 
eutusiasmi |ier Uoina, non illudono più nes­
suno: messi dentro al cìrcolo di Popilii» avele 
trcmalo come coiiij.;li: è troppo tardi |)er 
teiilar la i)iirle di Ajace: voi non arrivale 
neppiH'e alle calcagne di Tersile": Zoilo slesso 
è nieno spregevole di voi. 

Ma r ora del giudizio .si avvanza, o si 
avvanza ctm Itilla la inaosià di un' orti .so­
lenne: il go\erno della monarchia italiana sì 
benemerito della Francia, e della reazione 
clericale, il governo ilclla monarchia italiana 
pavonazzo pel sangue di Aspromonte, di To­
rino, di Cuslozza, il po\eriio italiano si av-
\ icina al triliunale che lo de\e giiitlicare: 
nò saranno già le bilaiicie parlamentari che 
peseranno le <olpe: (|iialiin(|ue colpa, (|ua-
luntiue delitto, che peno ha mai sulle rcnie 
bilancie di un ])arlaniento eletto didla mi­
lionesima parte della nazione, i cui voti come 
dice Guerrazzi sono comptali dall' oro, e 
numeriiti dalla frode ? 

Non è un ordine del giciiio, m un voto 
di Hfiducia, che deve lavare il muso sutlicio 

ci >enliamo doininaii da questa glande e ,si niplice na­
tura, che cono al suo scopo iiivinciljiluicnle. falalnienU! 
.sprezzando gli ostacoli, sconosceinlo i lipieghi e lo 
convenzioni, gli indugi e i riguardi, le concessioni ed 
i coniratti diiiloniiiici. 

Oueslo gran coniio|iollla, questo cavigliere errante 
ilclla lilicrtà do! uc'iidn ò riion'̂ io itatiaiii^sinio, inima-
j;iiioso nel roniiul;n-(\ il suo pensiero, eloquente, ispirato 
e inteiisamcnle reli;jio-io. 

Passa delle .ire a eerciive, ludle. acfiue a/v.uiTe e ]iriu 
fonde, i nii-lcri delle vegctaz'nni marino; e (pieslo 
soldato, che cela vn [loeia, or sou più die venti unni 
lorniando una legione iuliana ncll' .ViUio-ica del Sud, 
dava iier bandiei'a ai suoi snidati un vulcano rosso su 
l'ondo nero, loro racciido intravedese 1' indipendenza d' i-
talia l'oiiie uno scopo loulano: 

« (Juesto vulcano rosso ('• il siinliolo delle rivoluzioni 
che la mia patria racchiude nel suo .seno. » 

1/ amore del suolo natale e l'idea della patria haii 
preso in (iariiiiddi una intensità ed una pos.sanza in-
cnjdibile. >'oi 1' abhiam visto pinugere come un fanciullo 
parlando dell' llalia, ed un giorno nella l'"orcsteriu di 
Napoli, allorché le dame (li Firenze gli pfcscnlavaiio 
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della corligianeria italiana: che importa a 
noi, che importa alla libertà che imporla al­
l' Italia che questo e quel ministro sia assolto 
0 condannato, che questi o quelli uomini sia­
no messi alla porta, quando l' onore e la 
grandezza italiana furono vulnerate al cuore? 
Non caddero forse i ilicasoli, i Uattazzi^ i 
Minghetli,. i Peruzzi? Ma chi ha impedito che 
essi ritornassero al potere? 

Il Parlamento italiano ha oramai finito il 
suo compito : la mercanzia parlamentare è in 
ribasso: bisogna spegnere i lumi: la festa 
è finita e ai fischi del pojwlo potrebbero te­
ner dietro le pietraie di IJalliUa. 

Nuovi giorni si avvanzano: nuove idee si 
apparecchiano ad entrare in lotta: le vecchie 
anticaglie sono cenci da fondaco : oggidì non 
si marcia più col biroccio e colla letliga: 
oggidì si muove innanzi colla ferrovia, e il 
fischio della ferrovia lo si intende di già, 

Lugano 20 ottobre 

Prof, Cr. I p p o l i t » l>c<lcrxull l . 

llitorna in ra^npo la voce dell' abdicazione 
al Irono di Vittorio Eraanviele : scrupoli reli­
giosi, e inlluenze altissime avrebbero fallo 
prendere all' attuale re una risoluzione irre­
vocabile. Il ritorno del principe Umberlo, ti­
glio di Adelaide d' Austria, sarebbe una con­
seguenza di questa risoluzione : ci si assicura 
che r arcivescovo di Genova non sarebbe 
estraneo a questa determinazione. 

Ci scrivono da Ribiena che i 21 emigrati 
romani_ stati Consegnali al governo pontiiìcio 
dal governo italiano sieno stati fucilali. • 

Noi riproduciamo questa notizia, allVettando 
col cuore una smentita, se essa fosse inesatta 

t' altro che monarchico, che Menotti Cari 
baldi comincia a mettere in opra i mezzi di 
vendicare l'insulto fatto dalla monarchia a 
suo padre, che tutti gli insorti sono animati 
da questo principio ed infine che tutti gli 
emigrati romani che sono accorsi sotto le 
bandiere della rivoluzione per abbattere il 
dominio dei preti conoscono abbastanza il 
governo italiano per non cadere in un fatale 
errore (jualc sarebbe di pugnare a favore di 
despoti che non farebbero che ribadire le 
loro catene. 

Ed in vero non è il voto di tutti i buoni 
italiani di porre termine una volta per sem­
pre alle sciagure che colpiscono la patria? 

E forse non basta a scuotere anche il più 
inscusato la conseguenza dei l'alti che dal 
18G0 in poi si succedettero per opera della 
monarchia a vituperio della grande nazione 
Italiana? 

È tempo di finirla ! * 
Mâ  se d' altronde sappiamo che la monar­

chia è apparenlemcnle forte delle bajonette 
(sei.)bene anche l'esercito non le si mostri tanto 
entusiasta) pure ci duole il vedere come la 
slampa democratica del paese si esprima s];e-
rando che il Governo Italiano seconderà i 
voti della nazione. 

Si assicuri la stampa che il sig. Raltazzi 
non può essere e non sarà che il devotissimo 
servitore del tiranno della Francia, che come 
lui tutti gli altri uomini che ci h'aiino sgo­
vernato hanno sempre fatto mercato dell' o-
nore e dei sacri dirilli della nazione. 

Sino a che quindi, e noi saremmo sempre 
a qnesla conclu.sione, avi'emo monarchia non 
ri sarà permesso di chiamarci veramente 
liberi. Lungi perciò la sjeianza che lloma 
divenga capitale d' Italia, lungi la speranza 

— 11 generale Garibaldi ò sul continente: 
una paran/.elia lo stava da più giorni atlendtm-
do, sfiiggerulo la sorvo l̂ianza della crociera. U 
(•cnerale la raggiunse in un canotto, remigando 
egli slosso, 0 solo, (lìiforma) 

che i nostri dirilli siano tutelati, lungi die 
il nostro onore sia rivendicalo, lungi che 
siano riniaiginale le plagile di Cusloza e 
Lissa, lungi infine il programma : Italia li­
bera. V. L. 

Là VEBITA 
Ove non bastasse che la monarchia nella 

questione la più vitale per l'Italia vilmente 
si faccia a conchiudere trattati vituperevoli, 
essa tenta di caratterizzare l'insurrezione 
scoppiata nel territorio romano in senso del 
già vieto programma « Italia e Vittorio 
Emanuele. » 

Ma noi rispondiamo, e possiamo rispondere, 
che r insurrezione romana è in senso tut-

NOTIZIE 

Togliamo dalla Platea di Milano: 

— L'agitazione degli animi nella nostra città, 
speciaitncnto dopo l'ariivo deuli ultimi dispacci, 
è .assai pronunciata. La disposizione generale anzi 
unanime di lutti si è che il Governo proceda 
risolulumenlc sulla via nazionale. L'iniervento 
minacciato dalla Francia produsse ovun([ue sen­
timenti di indignazione. 

— La partenza di molta gioventù continua 
da piìi giorni, fra i quali citasi il colonnello Mis-
sori e parecchi altri distinti ufiiciuli garibaldini. 

— PonA, 18 ottobre, l̂ 'ederico Salomone con 
duemilla insorti si è congiunto a Menotti ; dopo 
aver battuto un forte Uistuccumenlo di zuavi. 

— Isoi.ETTA, 18 Sono arrivali ieri cinque bat­
taglioni i quali accampano pronti a partire. 

Sono intcrotte completamente le relazioni fer­
roviarie e lelegraliclie. 

Menotti Garibaldi è a sci miglia da Roma. 
(U Italia) 

— La crisi è giunta a quello stato di calm.i 
Da ogni foriero della tempesta. È vano l'illudersi, 
che è parte si prepara all' azione. 

I ministeriali si scindono, e ve n'hanno taluni 
ai quali si sarebbe filla l'idea di farci ritornare 
ai tempi di Lodovico il Moro, od alle reazioni 
di Coblenza 11 popolo lungi dall'indietreggiare 
combatte sempre, ed è stanco di tanto indugio. 

In mezzo a queste due correnti opposte sta 
Raltazzi; Rattazzi l'uomo^degli arbitrii e dei tra­
dimenti che screditalo cogli uni, infamato CQgJ|̂ /|̂  
altri, uccide so stos.';o con una quarta infamia, e 
si fa battere ìgnominiosamente da una miserabile 
trama cortigianesca. 

! preti, i reazionari s'avanzano con Menabrea 
alla testa disposto a! famoso salio del fosso Ben 
vengano i rugiadosi 1 II loro tempo è finito, e 
saranno dispersi non altrimenti die il vento spor-
de un mucchio di cenere. (U amico dd Pop.) 

— Sappiamo in modo autentico che oltre a 
600 uomini sono andati ad ingrossare la banda 
del Generale Nicntera, il qnale perciò a fpienìta 
ora si trova alla tosta di un migliaio * mezzo 
di uomini. 

Vedremo se i gendarmi del Papa ed i famosi 
zuavi seguiteranno a far da bravi colla preponde­
ranza delnumero. {Roma) 

una bandiera sulla quale avevano ricamato un pallio di 
san Giorgio che abbatte il leone, parlando della città' dei 
fiori ebbe un accesso di .sensibilità elio si svelò con 
abbondanti lagrime. Questa persistenza, clic da lontano 
vi stanca, è 1' assenza istessa del suo carattere, e tutto 
lo spiega; l'idea fissa è .spinta al,ySuo parossismo, ed 
il suo pensiero non se ne separa mai, talché quelli che 
lo conoscono sanno eh' egli morrà raggiungendo lo scopo 
0 che socooraboTOnno coloro che gli ingombreranno la via. 

. Vi ha in questo eroe si profondamente commosso e 
si profondamente disinteressato del Cristo e del Pietro 
l'eremita, del Savonarola e del Eionzi. Massimo Du 
Camp che ben lo conosce, che lo ha visto al fuoco ed 
è stato il più compiuto istoriografo di questo tempo 
favoloso, hii (letto di lui: 

« K una Giovanna d' Arco ed ha dovuto sentire delle 
voci » Egli comandava ni generalo TIHT (un' altra na­
tura occezionalissima, un wiehuhmghm) ed a tutti i suoi 
ulliciali lo spedizioni In piii inverosimili e le più folli 
con una iiifuditn tranquillità: bisogna del resto dire 
che il generale Tiirr o tutti i suoi compagni le esegui­
vano con lo stesso sangue freddo ! e In sua audacia 
unita al coraggio è stata secondata con tanta fortuna 
anche da quelli stessi che vivevano a Ini dap|n'esso. 
Persino i mono ingenui ed i meno S(}gg(!tti alla snper-
8ti?,iono giungevano a credei-e ad alcun clic di sojipi'a-

naturale e di fatale che lo faceva uscir sano e salvo 
da tante lotte sproporzionate. 

All'assedio di Ironia, ferito da una palla e vedendo 
i suoi compagni d'armi precipitarsi a se vicino ed ab­
bandonare il loro posto, estrasse da se stesso il proiet­
tile 0 volle che si ricaricasse un' arma col piombo che 
1' aveva ferito. In .Sicilia 'si battè più di <lieci volte ad 
arma bianca n(!lle condizioni le più pericolose o senza, 
giammai ricevevc una ferita. A Varese entrò con quat­
tro ullizinli nel forte occupato dagl' imperiali, sali nella 
camei-a dogli uITlziali e si fo' consegnare la fortezza 
loro dicendo con calma: « Signori, io sono Garibildi e 
voi siete mici prigionieri. » 

A Milazzo la mitraglia spezzò lo strafOlo della sua 
staffa e portò via la suola del suo stivale. A Reggio il 
suo cappello è bucato da due colpi di fuoco; al Volturno 
xina palla spezza il centuronc della sua sciaViola. Un'altra 
volta attsiccato nella sua vettura, quasi ]iai'alizzato dai 
reumatismi, si alza, fa fuoco col suo revolver, mette 
tre uomini in fuga ; Missori, il colonnello delle sue gui­
do, che era allo spoi'tcllo vedo il sno cavallo ucciso da 
una granata, tira sei colpi di fuoco, uccide qualtro 
uomini, 0 quando il fumo si dissiiia, Garibaldi lo scorge 
sorridente innanzi a sA con un franinme di cervello 
di' cragli spruzzato sul sopi^aclgllo sinistro. 

,'c pa.«i<ianu) all' episodio dei conibnttimenli, al fiari-

— Fra il Cliiarnne e Monlallo —̂  linea ma­
remmana — il Governo Pontificio ha fatto co­
struire un cambiamento detto infernale nel 
binario, ove approssimandosi il Treno che con­
ducesse truppe italiane o insorti precipiterebbero 
in un gran burrone, ed altro simile tranello è 
stato preparalo da Orte a Corese, e da Go-
rese a Roma. » (Pop. d' Italia) 

baldi anedottico, il soggetto ò inesauribile; perchè le 
canqwgne dell'America del Sud ci portano ad ogni 
momìmto all' episodio del bastione Sau Gervasio dei Mo-
sc/ietUeri; ma per non parlare elio della campagna 
di Sicilia, i suoi fatti d'arme personali hanno del 
prodigio, e la fortuna incredibile , con la quale egli 
esegui i suoi colpi di mano ora ben fatta por fortificare 
le superstizioni che di giorno in giorno accpiistavano 
più credito. In Sicilia, nei villaggi deUa Calabria e 
persino nelle jirovincio napoletane, noi tutti abbiamo 
visto ceri accesi avanti il suo ritratto, come iinianm 
un' altare. 1 contadini pretendevano che dopo ciascun 
cmnliattimonto egli scuoteva la sua camicia rossa e elio 
si vedevano cadere le palio che s'erano schiacciato so­
pra il suo petto come sopra una corazza. 

Massimo Un Camp ci ha raccontato che ascoltò da 
una grande dama della Basdicata che il generale ora 
invulnerabile porche era stato vacinnato con un'ostia 
consacrata. Al sno entrare ne' villaggi, gli condncevano 
a benedire fanciulli; un giorno, a bordo veli'y|)fta,so«8 
un volontario, che aveva fatto parto degl'insorti romani, 
lo pregò di dargli un bollono doli' abito per ossero 
jireservato nei conibnttimenli. Presso i semplici 1' entu­
siasmo diventava una superstizione; presso gli altri 
r affezione, il laspetlo e la devozione avvivavano al più 
ardente proselitismo. (Continua) 
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— Posso assicurarvi, ad ogni modo, clie si 
trama a danno dol paese, e che gli interessi di­
nastici la vincerranno sopra ogni altro interesso 
nazionale. 

Coilarde convenzioni si stanno manipolando. 
Gii italiani sileno all'erta, e s.ippiano alfine trnn-
care tutti t;li indurii, alibattero tutti yli ostacoli, 
Iriofifare di un sistemai die li liii inani i: bracci.» 
legati, ili mano allo stianioro. (Ducere) 

Notizie uscite dall' ambasciata francese ci an­
nunziano die questa sera la lìotla fi'ancese sal­
perà da Tolone. QUÌIKÌÌ l'intervento francese, 
che fino a ieri era una minaccia, inartodì sarà 
una realtà. 

Non e tempo di esitanr.e. Davanti al pericolo 
la crisi di gabinetto non devo nò può impedire 
cho il ministero ilimi.'̂ .sionario (so le dimissioni 
son vero) provveda alla necessità suprema dol 
momento. Kincliè il ministero non ù mutato, 
nei niinislri dimissionarii vMuliiuiaiio i doveri e 
i poteri del governo. Ora quali sono questi 
doveri? 

Ordinare all' esercito elio passi la frontiera e 
prevenga i francesi a Civitavecchia. Non e' è 
tempo da perdere; mentre si delibera, si esita, 
si asiietta la formazione di un nuovo Consiglio, 
lo.sbarco l'ranceso può essere un fatto compiuto. 
Faccciano adunque i ministri che sono tuttora 
in carica il loro compito. 

Ma ciò non basta: l'Italia si elevi all'altezza 
della situazione; è guerra di nazionalità questa 
che la iattanza francese ci offre, il popolo d' I-
talia risponderà. Sventura a chiunque osasse 
vietare che il diiitto d' Italia si compiai 

(Jìi[orma) 

— Crediamo sapere che da Berlino sieno 
stute l'atte assicurazioni che, qualunque invasione 
0 attacco della Trancia al territorio italiano 
fuori did teatro della insurrezinne romana, sa­
rebbe considerato della Prussia con nn cam^ beli'. 

; Quasi sarebbe il caso di dire, che una guerra 
cosi Ioaitizzhiq é iroppo piccola cosa per dare 
una meritala lezione alla insolTribile boria fran­
cese. (Riforma) 

— pAiAiGi 10 ottobre. Ieri circolavano nuo­
vamente voci alllarmanti, lo quali costatano l'a­
gitazione degli animi. Si diceva che Bìsmark ab­
bia appnitTillato della minacciante rottura fra la 
Francia e l'Italia per condurre la Russia in tale 
occasione ad intromettersi; che egli abbia diret-
iina circolare agli agenti diplomatici all'estero 
nella quale decifra la questione Romana ne co­
me spócialmente Italiana ne come francese ma 
cl'issificand()la di carattere generico europeo, che 
specialmente la Germania coi molti suoi milioni 
di cattolici a vivamente interessata allo sciogli­
mento di tale (piestione, 

Il Conte propose penfìò a tale scopo una Con­
ferenza europea. Questa notizia per quanto in­
fondata esser potesse vi dinVostrerà almeno co­
me qui la Russia venga ritenuta sempre fra i 
ranghi de' nemici delia Francia, e come qui il 
senlimeulo dell'opposizione contro là Germania 
sia semjìre vivo. 

Tutto il mondo è occupato dalle notizie del­
l'Italia. 

Un giornale di qui sostiene di sapere da buo­
nissima fonte che in questi giorni Ratazzi ebbe 
delle conferenze coi signori Crispi-e Laporta, 
conoscimi membri della sinistra pjirìàmentare, 
onde formare un nuovo gabinetto. ' ...., 

Un tale fatto sarebbe naturalmente oggetto di 
grave indizio; ma io non credo, che i due de-
mncrali, si vogliano dal lato di Raltazzi comprom-
meltere in faccia al loro partito, che senza dub­
bio in tutta l'Italia sta per insorgere. Una deci­
sione di questi fatti non può essere lontana tan­
to in Parigi quanto a Firenze. 

Oggi ha luogo in S. (̂ .lond il grande consi­
glio di ministri che deve decidere sui rapporti 
della Francia verso I' Italia. 

Come in tutte le qnislioni di i.-nportanza si 
crede che nel cii'colo dell' imperatrice tutti siano 
discordi sul da farsi. Bisogna assolutamente con­
statare cho lloliucr il quale senza dubbio occupa 
il primo posto presso l'imperatore e propenso 

al Papato, egli cioè non ò ancora por esso dic-
cliiarato, ma rpiesto corrispondo allo sue viste. 

il Maresciallo Niol all'incontro è propenso al­
l'Italia, ma io slesso occupa un posto assai sgra­
ziato nella grazia di sua Maesià. 

Non si deve pnò credere cho il Marosciallo 
vena tantosto allontanato dal suo posto, perchù 
egli ó troppo amato nell'armata, ma questo al­
lontanamento è inevitabile fra non molto tempo, 
ed egli specialmente in (piostioni politiche non 
avrà più alcun influsso. Del resto Bouher del 
certo non ha nascosto all'imperatore cho 1"in­
tervento a Roma avrebbe per conseguenza la 
Rottura coli' Italia. 

>Scrive il Tenips in data 18 Ottobre che il 
governo francese abbia spedito a Firenze un 
Ultimatum il quale annunzia l'intervento come 
Impossibile ad evitarsi, quando l'Italia con ener­
gica non impedisca T ulteriore varco dei Volon­
tari. La risposta del governo italiano è attesa 
nel corso di ipiesta mattina. 

La-Resse fa conoscere che il consiglio dei mi­
nistri ha preso la decisione cho sia domandala 
la conservazione nella sua integrità della Conven­
zione (li Settembre, che in caso contrario la 
Francia interverrà nel Romano. Si vociferava cho 
In seguito a tale decisione i ministri Duruy e 
La.vallelte avessero data la loro dimissione, cho 
|)osteriormente avrebbero avrebbero ritirala. 

Il Nunzio aposl(dico fece oggi una visita al­
l' imperatore a S. Cloud. 

(Vanilercr.) 

GROMGA £ FATTI DIVERSI 

C u i n i a l o g>npoIni-c. —, Domenica sqra, col per­
messo deHirsttp'cn'orènutòtìtà" si'ferine un comizio po-
poliire nellii gi'iiiuV mila toiTonb. del pnlnzzo mmiieipulc. 
La unione era presieduta dall' avv. Missio. Oltre 1' avv. 
Missio pni'larono 1' avv. Vntri, il prof. Bolognini od il 
dott. G. Mnrauttìni. Alibinmo ragione di credere che ì 
loro discorsi sieno stati in antecedenza riveduti e cor­
retti da quest, ufficio di P. S. : tanto a parer nostro di­
scordavano col vero colore della cosa. E più dovemmo 
convincersi su di ciò, che salito alla tribuna il signor 
V. Bonini, 1' onorevole prosidonto, quasi preso da santo 
mnlvacce orrore per certe franche e liberali parole del 
Bonini, credette di dover protestare altamente quelli 
non essere i scntinionti cui s'iul'ormava la maggioranza 
leir assemlilea. , 

Veramente quel parlare non autorizzato in nome della 
maggioranza dell' assemblea poteva dar luogo, a ripe­
tere al signor Missio 1' antico adagio francose : 

pas irop de aèìe, moiisieur ! 

Vi me.rtVnnn : — La ditta StuFTerì e Padelli di 
qui, presentò petizioni sommarie coli' indirizzo in stam­
pa, tanto nella rubrica ( a l l ' / . B. Pretura Urbana di 
Udine), quanto nell' interno sopra V estosa della do-
mnndn, /. P. Premura, in carnttcri veramente grossi da 
esser impossibile che 1' occhio non si fermi sopra. 

Con tutto ciò la Pretura non no fece osser­
vazione di sorta, dando evasione ed intimando la peti­
zione senza far segno di oancrlljire 1' Iniperìaìe. 

Dirigiamo quest' osservazione al R. Consigliere Lo-
vadina : iwtns homo in ludea. 

iAlnivtà «Il «iitaniita. — 11 lìovm'e di Genova 
ebbe il suo •11.» set|uestro e duo sequestri consecutivi 
il Vujmìo lì' Italia di Na)wU. 0 costit.vizionalisU diteci 
una volta dov' è questa libertà monarchica da voi tanto 
decantata ! 

I^a Hottoscvixlonfi pei f c p i t l r n i n a i i l cani-
uiiiia benissimo nella nostra provincia, l̂ 'ra i membri 
della commissione ci sentiamo in dovere di far cenno 
di lode del noslro anu'eo e concittadino Giovanni l'on-
totti, il quale ron indefesso zelo si prestò e si presta 
id nobile scolio. 

niCjeMnnU ninjsilcoaiiniii. — I l'cgnnnti d' Ku-
i ropa diventarono musicomani. Guglielmo stendendo lo 
I Ijraceia sulla Germania canta Ile mi sol ; Napoleone ri-
sjìonde Mi si fa; V Atisti'ia vedendo 1' atteggiamento 
di Guglielmo gorgheggia in tuono minui'e Mi fa la re; 
Isabella canta Mi fu sol e N'arvaez dirada le nubi ; 
Giorgio canta Mi re si; l'rbanino intricato <lopo Asi-
iialiinga soliiiggia al .Miìote dello Zio ini fa fa la re..-
'l'ulti i regnanti poi cantano ai ministri delle finanze 
mi fa sol do; ed i ministri delle finanze caldano ai 
pò poli Ila .sol do ed i povei'i popoli rispondono con un 
Do di saccoccia in chiave di bas.so. 

MARSÌGLIKSE NUOVA-
ad uso dei\li Aniihoiw e dei Zuavi dd Papa 

« Allons enfants de sacristie. 
Le jour de honte est arrivò! 

Par vos mains de la tirannie 
L'ótendard ganglant est levò! (bis) 

Ententlez-vous dans la campagne 
Beugler ces féroces prélats"' 
Us viennent diriger vos bras, 
Guerriers du comte de Culagnc! 

Aux armes, saciistains; prenez vos goupiUons, 
Marcbez, le Pape est roi du droil de vos canons! • 

A. A. Itossi JJircItore e gerente responscdjile. 

MILANO, 21 ottobre. 

Remlitallal. 4<J 55 — -lU ;.̂ 0 Demaniali 380 •— Nuo­
vo Pi'cstito GG 3/8 — Pezzi da lire 20 — 22 OG, 

TRIKSTE, 21 ottobre. 

Amburgo 02.— a 92.15 — Augusta 104.35 a 104.50 
— Parigi 49.70 a 49.80 — Londra 125.25 ii 125.50 —• 
Zecchini 6.01 a 6.03 — Napoleoni 10.02 a 10.03 — 
Sovrane —.— a —. Argento 123.05 a 124.— — 
Met. 55.25 a 55.50 — Naz. 64.37 a —. Pr. 1860, 
80.75 — Credit 172.25 — Pr. 1804, 72.37. 

VIENNA, 21 Ottobre. 

Prestito nazionale fr. 64.40 
» del 1860 con lotteria . . . » 80.00 

Metalliclio 5 0/0 » 55.30-56.90 
Azioni della Banca nazionale . . . . » 673.— 

» del Credito Mebiliaro aust. . . » 173.30 
Londra . » 124.70 
Napoleoni . . » 10.— 
Zecchini imperiali . . . • . . • » 5.96 
Argento » 122.25 

PARTE COMMERCIALE 
NOSTRE CORRISPONDENZE. 

Se te 
Afilano, 20 ottobre 

La sellimana si cliiude in senso ancora 
favorevole al sostegno dei prezzi. Le transa­
zioni sarebliero siale akiuanto più vivaci, se 
non avessero mancale le esistenze degli arti­
coli pili richiesti, causato dalle ritardate con­
segne, dalla parte degli opificii, cui la natura 
debole della filatura da gaietta giapponese 
rende assai lenta la lavoranzia. Anche le 
circostanze poìiliclic, che in altra occasione 
avrebbero reagito, non valsero a turbare la 
buona temila degli all'ari. 

I bisogni insistenti in l'abbi'ica di organzini 
d'ogni categoria, hanno mantenuta viva la 
ricerca, molìvando alVai'i di quanto si è pre­
sentalo disponibile con prezzi invariati. 

Cilansi perlanlo le vendite di organzini 
sublimi 18i22 a L. 133; 18|2I di qualche 
merito a L. 1.'50; 2ii28 a L. 128. 

Le calcgoric belle correnti ebbero qualche 
profitto e si realizzarono organzini 18|22 a 
L. 127; 20|24 a L. 12S e 123; 2ii30 a 
L. n e al cliil. • 
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Per (iiiiuito concerne le trmnc non puossi' 
segnalare risveglio.} e rimnsei'o poco doman-' 
date 0 pinltosto olVerle, così i prezzi non va-
riarono nicnomamcnlc. restando avviliti. 

Rapporto allo greggio sn])erlalive si è co-
slantenicnte inanleiiulo il consueto favore, ma 
si resero alquanto scarse, per seguito delle 
vendile renlizzato negli scorsi giorni. 

I.e buone coirenli e le inferiori ottennero 
diilicihnente incontri con prezzi modici. 

A pi'oposilo delle sete asiatiche, hanno 
jìrincipialo ad entrare nel corso degli all'ari, 
praticandosi alcune vendile dietro facilita­
zioni, che vengono faciim(!rile accordale. An­
che le lavorato belle, di tale categoria hanno 
trovalo (jualchc occasione di vendila, senza 
cambiauienlo dalle ultime (luotazioni. 

I doppj (li pviinaria filatura, .si sono trnt-
(;ifi da L, 150 a .'Ji); ([uelli di secondo ordino 
a L 30 e !}•>; inferiori, da l. 23 a U al 
chiì. Del resto i cascami in generale resta­
rono negletti ed in prezzi invariali. 

T'orino, 18 ottobre 

II movimento d' all'ari iniziato nella prece­
derne scllimiuia ebbe seguilo anche in questa 
a malgrado delle nuove complicazioni politi­
che e dello straordinario ribasso subito dai 
fondi pubblici. Pai'e perciò che le falibriclie 
abbiano assottigliato bene le loro jpro\ viste 
« (die per continuare nei lavori abbiano reale 
bisogno di jn-esentarsi sui mercati a (compe­
rare malgrado la elevatezza dei prezzi. Di-
yersamcnte come spiegare la costante classi­
ficazione della materia prima che dal raccolto 
a (piesla parte in tempi piìi normali era of­
ferta inutilmente su tulle le piazze, mentre 
ora la situazione si (ì l'atta gravissima e l'av­
venire sì presenta tanto scuro da lasciare 
temere lo scoppio d'una jii'ossiina lempcsta?" 

Egli è un fatto elo(|uenfis.simo e noi limia­
mo constatarlo, allineilo i jiosses.'iori ne cavino 
buon augurio di veder coronalo da successo 
il loro coraggio nell'essersi impegnati in 
intrapresa che (|uesl' armo tutto faceva jii'e-
vcder-e assai pericolosa. 

.Noi vogliaitro anche lusingarsi clic tulio 
il rumoi'c che di (]uesti giorni si fa nei cir­
coli politici, e tulle le voci dì immirierrli e 
seriissime complicazioni fra due paesi che 
hanno un interasse vitale a pr():'e(l(!re di ac­
cordo, finire per- l'ai' risullare maggiormeiilo 
i vantaggi che essi ricavano da una reciproca 
e sincei'a amicizia, e per far risplendere più 
lucida qrreir aureola di pace di cid si ha 
tanto bihogno. 

La cifra della condizioni risultò di: 
Organzini baile 112 chilogrammi 8404 14 
Tr'ame « 12 » 1092 10 
Gr'cggie « r.» » ili 13 3li 
Artic. div. » 0 » 033 53 

ANNUNZI 

Totale 17;) in compi, k. 13,303 19 
l'r'ezzi pr'alicair: 
Str'aiìlali 18(20 Picmoirte L. 128. 
Delti 19i21 e 21)22 l-ossombrone L. 130 
Detti 21i23 di Novi classici L. 131 
Delti corr'cnli 12i) iii 
Organzini 21(23 l'itunonle L. 12G 
Delti 27(28 L. 121 
Delti 28(29 v(!rde tir'aguio accreditalo L. 

I 29 
Or'ganzrni corr'crrti 2;.)|20 e 27(28 L. 118 
Detti (li L. 117 
Ti'ame 19(22 l'iiss^mlirono L. 122 
\;)sli'Mne coin))osle L. lOli 
D()|)|)o libilo rir (larlila L. 28 e 29 
Dolio cori'ente L,. 20. ,, 
Nelle greggio il'ìiblieltino non segna pi'czzi 

])saticali, ma si reggono con- sosiegno sui 
limiti pi'ccedenli. 

i cascami continuano in calma completa. 

T U : 
DEL 
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UDINE BORGO M TREPFO N. 2 2 4 0 ROSSO 

Questa Tipogralìa, la quale non sorse con idea di lucro 

OFFRE IL 0 DI RIBASSO 
sui prezzi correnti nelle altre tipografìe a quelli che la vorranno onorare. 

Si rende inoltre garante del buon servizio e dell' esattezza nelle ordinazioni es­
sendosi fornita di tipi tuff all'alto nuovi da una delle più rinomale fonderie della pc-
irisola. 

I N O C C A S I O N E 
iir.i.i.A 

PROSSIMA LEVA MIIITJ 
SI Ol-rilli INCAllICO 

nm VII siiiiiio(i:r\'[i w ni m m n 

U R B I MICHELI 
OllA DLMOUANTl!; IN LDl.NE 

COLLEZIONE - FIORETTI 
|;nl<lc-«féti'iw «Ielle <!cii<o c i t t à tV K n l i a 

niMu I! mwm 
(li 

HOLLOWikY 

Oiu";|o l'iiiicilio !' l'icoiuisciiilii iinÌM'rsiiliii(Milp ('oiiii' il 
più clfipiii'i' nel uinii'Vi. l.c iniili'.llic. licr 1'(U(lii;;in(i, 
ìinii llMUii'i fili" iiiiii siìhi cinî ti jjiMK'i'iilo, ciò"'; 1'liripu-
ro,y.K\ (lol S',u\̂ iio, clic (• Ii\ ('(Mi(im;\ ilcllu \it:i. llctt» 
iinimiT'z/ii sj rcKilicfi pronfiiiiii'iilf ]wi' 1' uso tirilo l'ìl-
l{>li! (li lliiUnwiw l'hc, spiii'̂ ;;mdn lo stni«:!CO p lo il (ostino 
l)f!i- iiìczz'i (lolle loro pi'npi'icli'i IIÌIIS.'UMÌCI'P, piii'ilicdiio il 

iiiit'iiii. (V.iimii tiKiiii) ed (Mi(<rt;i;i ni. nervi e. iinisroli, ed 
iiivifjoriscnnn 1' iritici'o sisiniiin., I'IBSO riiiorinilc l'ill(il(> 
S'ivpii'iSiinn ormi ;illni iKcliriiuili per rcfrcliirn l;i (1Ì!;(!-
stionn. ()p(>i'iMi(l() «Ili fcî fiiln e. sullo, l'Cìii in modo smii-
iiiiniUMilo sofivo (1(1 (!flif!i('(i, osso vcf;oliino lo sccrozioni, 
fovlifidiiio il sistoiiìii iioi-vo.'o, e l'iiiforziiiio oa-ni pdrto 
dcllii Posiliiizioiio. Anello le poisone delld ])iù scneile. 
poin]ilossinno possono fui'])rnv,'i, senzii liiiiore, defJili oll'elli 
iiiipni'PKKiiiliili di fnipsle oftiino l'illolp, l'Pijoliiiidoiip le 
vosi, 11 socoiidii (lellp isli'iizioiii poiiiemite. noglj ,s(iinipn(i 
opuspoli elio. t,i'oviin,si eoii of?iii spnUilii. 

Fiiioi'ii 111 spienzn niedipn non Ini nini pve.spiiliilo i-iiiio-
dio iileinin elio pnssn piuvieoMiirsi con fpicslo nnuMvi-
ri-lioso l'naiieiiio elie, ideiliilieiiiidosi poi siiiifrne, eii-eolii 
eon e.s.so llnido viinlf, ne seripein le iin]iim'zzc'. s|inr.i;rfi 
e risiimi le |i:irli Iriiviiirlinte. '' eiirii of>;iii ffenere. di 
pinfflie. ed iileeri. I''.ssn eonose.iiilissinio ['n.ijneiito ("• mi 
iiil'iilliliilp piiriilivo iivversn le Serol'ole, Cinudieri, Tninori, 
Aliile. di ("liiinli;! ('iniiiiin>. niiflRiiinziite. neuniiilisnio, 
(Jotiii, Nevr;ilf;iii, Tieeliio Dokiro.so e l'iirnlisi. 

Detti ììiedìcanti voniìonsi in scatole e vasi (ammipa-
rinati ria rrifìriìifif/l''ati> islryzioni in lingua Italiana) ila 
tatti i principali fm-mewìstiddmwiiln, e presso lo stesso 
Autore, il t'fnt'enHtfVf Ill«>ll««-n.r. 

I.oinlra. Slraiaì, .\. 211. 

In corso di compUazione 

GUIDA- OR ARIO 
j)i;scun"j'i\'.\, co.M.Miau:iAi.i!: ii\rn:s'nuALi!; 

.KI) AMMIMS'IRATIVA 
DELLA CITTÀ DI UDINE 

( A l t » » «H08). 

Coiiff';i(;/if8 : Vosizioiic povografien, st',ilistip;\, commcv-
eiiilo, (;d (iininiiiistriifivii dellii l'rovinciil di Udine suoi 
Cin'oiHliu-ii, Miimlnnien-ti e Coimini. — l'illp.i Govcnri-
livi. ,— Antoi'iti'i niilitnr(!. — (.'«llefi;!, I.ieci, Senni» 
pnliblichc 0 priviilp. — l.stihili di lle.nofieenv.ii lid operu 
pie. — Soeied'i di ei'editn indnstriiile e di Uhitno .soc-
porso. — ("'leriireliid oeelesiiisiipn. — Stnbiliiiinnti pnli-
bliei. — l'rofe.ssionisti. — N(;f,'OZÌ!inti. — liscreenti 
urti, indii.sd-iii e incsùore, e-ec, ed in Une 

ORARIO UFFICIALE DELLE FERROVIE 
desìi nri'ivi K jinrlenze, Ini In .sliizione. di Vrìinn in 
e.oineidenzn colli.! Stnn'e. Ferrate ilnlinne e striniieru. 
.'•'neiein itiiliiinii di \iivif!;nzioiie Ailrintieo-Orientale. 
rtnnpii.irniii ffeiiernlo Transatlantiea. eoi l'iro.senfi pn-
slnli iniirillinii, Messi);i-nej'io Iniperiiili, Corrieri, Dili-
(Jienzc, i'oslo S'vizzero-Aiislrn fiernniiiielin, coi l'attelli ;i 
viipore sili l.ef;lii, pcc, non plie le tiirill'e, orfirio di di-
strilmzioiie ed impo,st;r/.ionc o nozioni generali sulle 

POSTE E TELEGRAFI ITALIANI ED ESTERI 

1 n ("alila-Orario-Aforelti dellii eitd'i di rPINlC verni 
pniihliei'ln due volte idi' unno, in KI"''''-Ì"'^'I •''•'l elefriinle, 
volnnie di eiteii 200 ])!if!Ìne. in Ibrniiito lii.seiiliile, illn-
slriita (In dishini. carte CjeoCjrafieìie. piante topncirafielie 
pee., !il .(Olino prezzo di ima lira: coloro elio no nnii-
ei)r,isse.ro lo. eonunissioni di nini 0 più copio scoino 
del 'Z(X per cento, franco di posta. 

AVVr,Tì'ri'">'/K. 1.0 inserzioni desìi indirizzi e di 
qnalsiiisi altra iiulicrzionc essendo H'i'alniie. I' Ivlitorts 
seliliene non lisiiainiin siiesn ae(i(") la eonijiiliiziono rie­
sca esilila, îjifjisoftiia della eooperaziono di Unti, o per 
oltone.re tiJt: (•'owi invila e raecoinanda'liulililicanienlo ai 
simiori' hnp{>ffici^i. ' l'rolessiniiisli. COWÌÌIII canili. I\scr-
een/i. .If/c, 'ìik'ii.'ilria o )lestlere. ecc., di vi4er tra-
sn;etiei'o/il'-Wl'o preciso indirizzo, l'raneo di posla (s'". 
slampaló non eosla clie ceni. •}) alla Casa t'di^rice tl'i 
libri niili ed opere periodielie in Italia delìii llilla lìia-
f/in Moretti in 7'o;v'/.o via d' .Vng'nnos N. 2S, o l'iazzn 
Carlo iMii'.imiclo. 

UN GIOVINE 
die ba compiuto un regolare corso di sludj 

desider'a occuparsi in un Mczzado 

Dirigersi alla Tiiiogralìa del Giovine Friuli 

l'tUn(>, rijioginlia del (jiovine l-riuli. 


